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Verbale riunione CdR del 11 dicembre 2025 

 

 

Il giorno 11 dicembre 2025 dalle ore 16:00 in VdC Google- Meet, giusta convocazione prot.  

55502/DG/DRPC Sicilia del 10 dicembre 2025, si è riunita la Cabina tecnica di Regia dell’Emergenza 

idrica, istituita con Delibera di Giunta Regionale n.148 del 9 aprile per “fronteggiare lo stato di crisi e di 

emergenza nel territorio della Regione Siciliana nel settore idrico agricolo/zootecnico e in quello 

idropotabile civile e produttivo”. 

 

Alla riunione sono stati invitati a partecipare oltre i componenti effettivi della CdR: il Commissario 

delegato emergenza idrica in Agricoltura e Zootecnia; il Prefetto di Trapani, Agrigento, Messina: le ATI 

Trapani, Agrigento, Messina; il Sindaco di Trapani; i gestori Siciliacque, Aica, AMAM, il Consorzio di 

Bonifica Sicilia Occidentale e i Consorzi di Bonifica: 1 Trapani, 2 Palermo, 3 Agrigento; Arpa Sicilia. 

 

Ordine del giorno: 

 

1. ore 16:00 ATI Trapani  

• verifica stato di attuazione interventi di mitigazione previsti e finanziati per la provincia di Trapani, 

con particolare riguardo alla funzionalità del dissalatore, al bypass sistema Montescuro Ovest e 

sistema Bresciana e ai pozzi Inici; 

• proposte nuovi interventi: Comune di Trapani (n. 2 pozzi gemelli in loc. Bresciana), Comune di 

Erice (pozzi e sorgenti), Comune di Salemi (pozzo gemello e nuovo pozzo); 

• verifica volumi disponibili, stato delle infrastrutture di adduzione e programmazione dei prelievi per 

i prossimi mesi in considerazione del collegamento con lago Arancio, invaso Garcia e potabilizzatore 

Sambuca 

(Relazionano Siciliacque, AdB, CdB Sicilia occidentale, CdB 2 Palermo, CdB 1 Trapani, Ati TP, 

Comune di Trapani, Serv terr.DRPC Tp) 

2. ore 18:00 ATI Agrigento 

• Verifica sorgenti Montevago e prelievi basso Belice per usi irrigui 

(Relazionano ATI AG. CdB Sicilia occidentale, CdB Agrigento, Serv. terr DRPC Ag) 

3. ore 19:00 ATI Messina 

• Stato di attuazione degli interventi di mitigazione e nuove proposte: Comune di Frazzanò (nuovo 

pozzo), Comune di Oliveri (riduzione perdite). 

(Relaziona ATI Messina) 

 

 

PRESENTI: 

Cocina, Cassarà, Santoro, Bellomo, Vallone (CdR); Sferruzza, Motta (staff CdR); Caponnetto 

(Prefettura di Trapani); Gruppuso e Carugno (ATI Trapani); Tranchida e Amenta (Comune di Trapani); 

Burruano (Siciliacque); Giarraputo (CB Sic. Occidentale); Bono (CB2 Palermo); Guarino (CB3 

Agrigento). 
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Trattazione e interventi riunione 

Introduce il 1° punto all’OdG il Coordinatore della CdR ing. Cocina, evidenziando la gravità della 

crisi in atto nel Trapanese dovuta ai ridottissimi volumi dell'invaso Garcia, e dà la parola al dott. 

Parrinello (DRPC Trapani) per esporre la situazione rilevata dal servizio territoriale del DRPC. 

Parrinello, nell’esporre la situazione generale con l’ausilio di una presentazione, rileva che il flusso 

prelevato dal Garcia è crollato dai 550 l/s del 2023 agli attuali 200 l/s. Evidenzia il successo ottenuto con 

la realizzazione del nuovo bypass emergenziale tra la linea del Consorzio di Bonifica (alimentata dal 

Lago Arancio) e l’adduttore del potabilizzatore Siciliacque di Sambuca di Sicilia. I lavori, avviati il 

giovedì sera, hanno immesso acqua in tubazione già il sabato mattina, garantendo un contributo 

aggiuntivo fino a 150-200 l/s.  

Burruano (Siciliacque) conferma l'attivazione del collegamento dalla domenica pomeriggio con una 

potenzialità di 150 l/s, determinata dalla potenza delle pompe del sollevamento S1 che alimenta la linea. 

Aggiunge che è stato completato anche un secondo bypass lungo l'adduttore Garcia-Arancio con 

inversione del flusso, dimensionato per trasferire ulteriori 300 l/s dall'Arancio verso l’invaso Garcia e da 

lì al potabilizzatore. La potenzialità complessiva di trasferimento dall'Arancio raggiunge così i 450 l/s, 

configurando una stabilità che riduce la preoccupazione immediata di ulteriore aggravamento della crisi 

per i comuni alimentati dal sistema Garcia. 

Cocina chiede di valutare il raddoppio della capacità di pompaggio dell'impianto S1 del Consorzio di 

Bonifica. 

Guarino (CB3 AG) specifica che l'impianto opera con due elettropompe e una di riserva che, tramite 

inverter, potrebbero teoricamente superare i 150 l/s. 

Burruano (Siciliacque) precisa, tuttavia, che le prove in corso evidenziano che l'impianto lavora già 

al massimo della prevalenza, registrando un limite strutturale vicino ai 150 l/s. 

Parrinello propone un assetto a lungo termine in cui il Lago Arancio diventi il principale serbatoio 

del potabilizzatore, intercettando le risorse del Basso Belice tramite il ripristino di una potente stazione di 

sollevamento dismessa (storicamente usata per rimpinguare l'Arancio) e un collegamento per gravità dal 

Garcia. L'opera prevede una linea definitiva di 5,5-6 km, ridurrà i costi energetici rispetto al pompaggio 

dal Garcia, grazie a un dislivello minore, e risolverà il problema delle alghe rosse tramite il costante 

ricambio idrico. 

Guarino (CB3 AG) conferma che l'impianto di sollevamento esistente sul Belice ha subito in passato 

una vandalizzazione e il furto delle parti elettriche, ma il Consorzio ha già richiesto il finanziamento della 

progettazione per il suo ripristino. 

Bellomo (Dipartimento Agricoltura) informa che è in preparazione il relativo decreto di 

finanziamento per la progettazione di un intervento stimato in 13-14 milioni di euro complessivi, di cui in 

9 milioni di euro di lavori, capace di convogliare una portata potenziale fino a 2 mc/s. 

Santoro e Granata (AdB) invitano alla prudenza, sottolineando che le stime sulle affluenze costanti 

del Belice derivano da conoscenze empiriche, e che occorre uno studio scientifico approfondito sul bacino 

prima di impegnare risorse. L'Autorità di Bacino rimarca comunque che, accertata la presenza dell'acqua, 

l'infrastruttura è una buona opportunità. 

Guarino (CB3 AG) precisa che la presa sul Belice è funzionante ma gli impianti elettromeccanici 

sono interamente da rifare, essendo stati abbandonati dopo l'attivazione dell'adduttore Garcia-Arancio. 

Burruano (Siciliacque) e Sferruzza discutono l'ipotesi di deviare le affluenze del Belice destro per 

alimentare il Garcia o il Poma. Viene individuato un vecchio collegamento realizzato in emergenza negli 

anni '90 per trasferire acqua dal Garcia al Poma, il quale necessita di un intervento di riqualificazione 

completo, inclusa la stazione di sollevamento. 

Burruano, inoltre, giudica positivamente la possibilità di una linea stabile Arancio-potabilizzatore 

come backup o fonte prevalente rispetto al Garcia, ma ricorda che il Lago Arancio non è attualmente 
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classificato per uso potabile. Ciò imporrà l'avvio di un complesso iter amministrativo di classificazione e 

destinazione d'uso in capo ad ARPA e Autorità di Bacino. D'altronde il Lago Garcia è in atto al volume 

morto, stimato in circa 500.000 metri cubi, e che il prelievo da tale quota è iniziato la mattina, ma esprime 

forte preoccupazione per il rischio di esaurimento e per il prelievo di acqua torbida qualora non si 

verifichino piogge entro 5-7 giorni. Inoltre, definisce "devastante" la qualità attuale della risorsa nel 

Garcia e sollecita il potenziamento urgente della linea trattamento fanghi dell'impianto di Sambuca 

(impianto di tipo "A2"), prevedendo che i solidi accumulati entro febbraio eguaglieranno la produzione di 

un intero anno. Rassicura che la seconda derivazione dall'Arancio sarà attiva entro una settimana (è in 

corso il riempimento di 30 km di condotta) e potrà sostituire interamente il Garcia. I prelievi correnti si 

attestano a 150 l/s dal Garcia e 150 l/s dall'Arancio, assetto che garantisce la normale erogazione a tutti i 

comuni con l'eccezione di Trapani. Per ripristinare la portata a Trapani, si prevede di recuperare i 17 l/s 

trasferiti temporaneamente da Bresciana a Montescuro, mentre l'intervento sui pozzi di Bresciana si 

concluderà tra venerdì e sabato, immettendo in rete ulteriori 36 l/s e sancendo il pieno rientro alla 

normalità. 

Mazzola calcola che un consumo di 150 l/s per due settimane comporta un volume di 200.000 metri 

cubi; pertanto, la presenza di 500.000 metri cubi nel Garcia dovrebbe offrire ampie garanzie temporali per 

l'attivazione dei bypass strutturali. 

Bono (CB2) riferisce che il Consorzio e l'Università di Palermo (con l’ing. Giordano e il prof. 

Ciraulo) stanno determinando il volume residuo tramite drone (rilievi fotogrammetrici) e satelliti. 

L'ultimo dato del 20 novembre indicava 525.000 metri cubi, inclusi 6 cm sopra la soglia minima dello 

scarico di fondo, confermando che il volume utile residuo reale è inferiore ai 500.000 metri cubi. 

Interviene il Sindaco Tranchida (Trapani), esprimendo timori per il rischio di un "secondo palese 

errore" nella gestione delle quote e delle distribuzioni agricole. Tranchida richiede scadenze tassative 

sulla linea Arancio-Garcia per scongiurare crisi a ridosso di Natale, caldeggiando l'istituzione di 

un'autorità unica dell'emergenza e l'aumento sperimentale del prelievo dal Garcia. 

Cocina evidenzia la difficoltà di fornire un quadro completo a causa della incertezza sul dato 

volumetrico del Garcia e delle responsabilità diffuse sullo stato delle condotte, che registrano perdite 

ingenti.  

Burruano (Siciliacque) risponde che sta ricercando una terza pompa per implementare il pompaggio 

dal Garcia di ulteriori 40-50 l/s, per mettere in sicurezza il sistema. 

Gruppuso (ATI TP) invita alla massima prudenza, censurando le passate concessioni all’agricoltura 

che hanno depauperato di 5 milioni di metri cubi il Garcia, e propone di concentrare lo sforzo sull'Arancio 

(potenziale 300-400 l/s). Critica l'impreparazione del Consorzio di Bonifica sui dati. 

Sferruzza presenta la richiesta del comune di Trapani per la realizzazione del pozzo gemello TR01 e 

TR8B nel Campo Pozzi Bresciana per un incremento netto di 15 l/s, ciascuno, al costo di € 195.000 e € 

194.000 con tempi di esecuzione inferiori a un mese.  

Cocina chiede ad ATI il relativo parere sulla proposta, e Carugno (ATI TP) conferma che 

l’istruttoria è positiva. 

Amenta (UTC Trapani) precisa che le opere sostituiranno vecchi pozzi dismessi che al momento non 

danno alcuna portata. 

Carugno prosegue presentando un intervento da €126.035 per la riparazione di due macro-perdite 

sulla condotta principale di Erice, quantificate in 12 l/s, e la richiesta per il nuovo pozzo Rugirello.  

Mazzola solleva forti perplessità sul contesto emergenziale della richiesta, ritiene elevato un costo di 

120.000 euro per soli 30+10 metri lineari di tubazione, come rilevato nella scheda trasmessa, ravvisando 

incertezza sulla localizzazione e sul reale livello di perdite. 

Cocina chiede di proseguire con il comune di Salemi, per il quale interviene il tecnico comunale. 
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D'Aguanno (UTC di Salemi) propone la realizzazione di due pozzi (uno gemello di profondità 120 

m e uno nuovo di 227 metri) da convogliare al serbatoio Garboli, per elevare la portata da 31 a 48 l/s (+17 

l/s) e ridurre l’approvvigionamento da Siciliacque, per importi rispettivamente di €230.000 e €220.000. Il 

DG Carugno dell'ATI Trapani dichiara di non aver ricevuto la scheda istruttoria formale. 

Cassarà richiama la presenza di perdite intollerabili nella stessa zona che inficerebbero l'apporto 

delle nuove fonti.  

La CdR rinvia l'approvazione delle schede di Trapani, Erice e Salemi, invitando l'ATI Trapani a 

superare il ruolo di semplice "passacarte" (come stigmatizzato da Cassarà e Granata) e a condurre una 

rigorosa istruttoria tecnica che valuti la congruità economica, la fattibilità e l'utilità reale, evitando 

richieste di fonti aggiuntive su reti con perdite strutturali insostenibili. 

 

Si scollegano gli intervenuti per la provincia di Trapani e si procede con il 2° punto all’OdG, 

relativo agli interventi in corso per ATI Agrigento; si collegano Greco Lucchina (ATI AG) e Di Franco 

(AICA), che espongono l'aggiornamento dei cantieri nella provincia di Agrigento: 

• Sorgente San Nicola (Montevago): Il progetto per l'alimentazione idrica di Montevago (soggetto 

attuatore AICA) è stato formalmente approvato; l'avviso di gara è stato regolarmente pubblicato nel 

mese di dicembre. Viene chiarito che i prelievi per uso irriguo nel basso Belice, a seguito della 

possibile riattivazione del sollevamento trattato nel precedente punto, non interferiscono con il 

sistema potabile della sorgente. 

• Avanzamento Pozzo Monna Farina: La condotta di adduzione è completata al 50% (posati 2 km sui 

4 previsti), mentre la perforazione del pozzo registra pesanti rallentamenti (avanzamento di soli 3 

metri al giorno) a causa dell'intercettazione di banchi di calcare compatto e fratturato che hanno 

imposto operazioni di cementazione. La profondità attuale è di 110 metri, con falda attesa a 230 

metri. Greco Lucchina evidenzia che i tempi contrattuali di 60 giorni sono stati ampiamente superati 

nonostante l'alta qualità della trivella e delle maestranze. 

• Altri Interventi e Monitoraggio ad Agrigento: 

o Casa Circondariale (Condotta Petrusa): Si registrano ritardi dovuti alle integrazioni 

documentali richieste dalla Soprintendenza; le schede sono state consegnate e si attende il 

parere archeologico. 

o Potabilizzatori e Nuove Fonti: Aggiudicata la gara per il potabilizzatore di Ravanusa ed 

eseguito l'affidamento diretto per il pozzo Monterosso. A Campobello di Licata è in corso 

l'affidamento dell'unico potabilizzatore strutturalmente finanziato. A Favara sono in corso la 

manutenzione di un pozzo esistente e la progettazione di un secondo pozzo parallelo più 

profondo da parte di AICA. Concluse con successo le prove di portata a Burgio, con riscontri 

qualitativi ottimali. 

o Palma di Montechiaro: Opere civili ultimate; si attende la consegna di pompe e cloratori per 

procedere all'immissione in rete di 18 l/s entro la fine dell'anno. 

Greco Lucchina riferisce che i volumi di distribuzione sono integralmente rientrati ai livelli pre-crisi 

del 2023, nonostante il recente guasto (già riparato) all'acquedotto Tre Sorgenti. Di Franco (AICA) 

conferma il monitoraggio dei livelli statici e delle portate dei pozzi, evidenziando che mentre alcuni sono 

stabili, il pozzo Pantano flette di 3 cm al giorno; conferma il raggiungimento delle portate pre-crisi, con 

turni regolari. 

Cassarà sollecita il controllo continuo per prevenire il decadimento delle falde, stressate 

dall'intensificazione dei prelievi dovuta allo svuotamento dei serbatoi. 

Greco Lucchina rimarca il severo peggioramento climatico, evidenziato dalla totale assenza di manto 

nevoso sui rilievi da due anni.  

Cocina prende atto dei risultati positivi e strutturali e richiede all'ATI Agrigento la trasmissione di 

un bilancio di fine anno che raccordi le dotazioni precrisi con i contributi dei nuovi interventi e di 

Siciliacque. 
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Greco Lucchina evidenzia il caso del Comune di Camastra, che continua a gestire il servizio in 

economia in forma abusiva, attesa la scadenza del commissariamento e il diniego della salvaguardia 

confermato dal TAR (pende ricorso al CGA). 

Cassarà, in qualità di ex commissario, invita l'ATI Agrigento a formalizzare immediata richiesta di 

rinnovo del commissariamento per riattivare la procedura di legge. 

 

Su proposta di Cocina e d'intesa con i partecipanti, attesa la complessità delle trattazioni e 

l'estensione dei punti precedenti, il 3° punto all’OdG, relativo allo stato degli interventi dell'ATI Messina 

viene interamente rinviata al lunedì successivo. 

Si avvia una discussione interna alla CdR sui temi emersi nel corso dell’odierna riunione. 

Cocina denuncia la frammentazione informativa e l'assurdità che il Consorzio di Bonifica di 

Agrigento non condivida le mappe impiantistiche con quello di Palermo per opere realizzate con fondi 

pubblici, costringendo la Cabina a scoperte episodiche tramite notizie assunte dal personale in campo 

(come avvenuto con il dirigente Parrinello per il bypass dell'Arancio in territorio di Trapani). Propone la 

creazione urgente di un Sistema Informativo Territoriale (SIT) unico delle infrastrutture di trasporto e 

produzione di risorse idriche, per superare i compartimenti stagni frapposti dagli Enti, ed anticipare i 

rilievi della Corte dei Conti. 

Mazzola concorda pienamente, esigendo la capitalizzazione delle conoscenze emergenziali. 

Relativamente alla riluttanza dei soggetti nella trasmissione dei dati andrebbe valutata l'adozione di 

misure coercitive rigide, legando per esempio il saldo dei finanziamenti regionali o l'erogazione dei fondi 

all'effettivo adempimento informativo. Stigmatizza la gestione di Trapani, tuttora privo di gestore 

d’ambito, dove milioni di euro spesi in progetti comunali non hanno generato risultati eccezionali, mentre 

il collegamento Inici, gestito da Siciliacque, è stato ultimato celermente. 
Granata (AdB) anticipa la pubblicazione del documento intermedio per l'aggiornamento del Piano di 

Tutela delle Acque, esprimendo forte preoccupazione per lo stress e il trend negativo di ricarica delle 

acque sotterranee, suggerendo di privilegiare fonti non convenzionali e chiede di discuterlo in una 

prossima riunione; prefigura per l'agrigentino crisi analoghe a quelle della Falda Trabia entro due o tre 

anni; accenna al progetto del "Gemello Digitale" per la digitalizzazione delle infrastrutture idriche 

superficiali e potabili avviato con il Dipartimento di Ingegneria, lamentando la scarsa collaborazione dei 

soggetti e richiedendo azioni obbligatorie per il recupero dei dati. 

Cassarà evidenzia l’eccessiva sicurezza con cui ATI Agrigento ha riferito che la falda di Sciacca e i 

pozzi di Grattavole sono stabili, richiamando ad una certa prudenza su queste considerazioni, visto 

l’elevato sfruttamento delle falde, e sposta l'allarme sul sistema metropolitano di Palermo, evidenziando 

che a differenza di altre province non può contare sulla flessibilità dei pozzi e che le riserve degli invasi 

sono limitate (eccetto l'Ancipa). Richiama una nota formale di AMAP che paventa il rischio di 

esaurimento degli invasi entro il mese di febbraio.  

Cocina conferma la severità del quadro, ed invita a riflettere su tutta l’esperienza acquisita dalla CdR 

da finalizzare su una relazione di sintesi, che evidenzi le problematiche strutturali e gestionali rilevate. 

 

Conclusioni 

Sul 1° punto all’OdG, Ati Trapani e Garcia, la CdR prende atto della complessa situazione del 

sistema Garcia, il cui invaso è a volumi minimi, peraltro con dati non confermati del CB sull’effettivo 

residuo, ed analizza diverse opportunità di intervento, volte a ripristinare la portata utile ad alimentare il 

sistema, incentrato sul potabilizzatore Siciliacque di Sambuca di Sicilia. Plaude all’iniziativa che ha 

condotto alla realizzazione del nuovo by-pass ed invita ATI Trapani ad una maggiore attenzione nel 

merito sulle richieste dei comuni da presentare in CdR, tutte soggette a richiesta di approfondimenti. 

Sul 2° punto all’OdG, ATI Agrigento la CdR prende atto dello stato di avanzamento degli 

interventi e chiede una relazione sul ripristino delle dotazioni comunicato dall’ATI. 
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In conclusione, i componenti della Cabina di Regia affrontano diversi aspetti del proseguimento 

dell’attività emergenziale e sulla necessità di superare la frammentazione delle conoscenze tramite un 

sistema informativo unico, lasciando interessanti spunti di riflessione su cui tornare in successive riunioni. 

Il 3° punto all’OdG (ATI Messina) viene rinviato e, alle ore 18:50, la riunione viene conclusa. 

 

Il presente verbale, redatto sulla base della registrazione eseguita con Piattaforma Google-Meet, 

viene inviato via mail a tutti i componenti la Cabina di Regia e ai soggetti convocati. Lo stesso s’intende 

approvato sin da subito fatte salve eventuali osservazioni che dovessero pervenire entro gg.3 dalla data 

di invio dello stesso. 

 

       Il Verbalizzante 

                  f.to 

(ing. Vincenzo Sferruzza) 

 

Il Dirigente generale - Coordinatore Cabina di Regia Emergenza Idrica 

Preposto Ufficio Commissario OCDPC 1084/2024 

f.to 

(ing. Salvatore Cocina) 
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